
Kenia

TERRITORIO ED ESTENSIONE
Il Kenya confina a nord con Etiopia e
Sudan, a sud con la Tanzania, a ovest
con l'Uganda, a est con la Somalia e a
sud-est con l'oceano Indiano. Superficie
Totale: 582.000 kmq.
I l suo te r r i to r io è a t t raversa to
dall'equatore; il fuso orario è l'UTC (+3
ore rispetto al fuso GMT di Greenwich).

MORFOLOGIA
Il Kenya è attraversato dalla Rift Valley.
Nel nord si trovano aree desertiche, e nel
centro sud altopiani, con foreste e
savane. Il paese è attraversato da lunghe
catene di montagne. 
Dietro la fascia costiera si estendono
vasti altopiani che raggiungono i 3000
metri. Il territorio è diviso dalla frattura
della Rift Valley, che si sviluppa da nord
a sud e che forma il bacino del Lago
Turkana (o Rodolfo). Lungo i lati della
Rift Valley sono disposti elevati massicci vulcanici, il maggiore dei quali è il monte Kenya
(5.199 m). Il Kilimangiaro (5.895 m) è invece lungo il confine con la Tanzania. L'altopiano
degrada a ovest, in prossimità del Lago Vittoria, e a nord dove il territorio del Kenya è
occupato da un vasto tavolato desertico.

CLIMI E AMBIENTI
Il clima è molto caldo e umido lungo le coste, più mite e secco all'interno nelle zone di
maggiore altitudine. Le stagioni delle piogge sono due: in primavera piogge abbondanti e
costanti, in autunno le piogge sono invece improvvise e intense ma di breve durata.
L'ambiente dominante è quello della savana, ma sulle pendici delle montagne e in
prossimità dei fiumi è presente la foresta pluviale e  a nord, nelle zone meno piovose, la
savana cede il passo al deserto.

IDROGRAFIA
In Kenya scorrono pochi fiumi, nessuno di grande portata o lunghezza; i maggiori, il Tana e
il Galana, sfociano nell'oceano Indiano. Il lago più vasto del paese è il Turkana, lago dalle
acque salmastre, mentre solo una piccola porzione del Lago Vittoria appartiene al Kenya.

CAPITALE Nairobi (4.500.000 ab.)
FORMA DI GOVERNO Repubblica presidenziale
LINGUA Swahili, Inglese e idiomi Bantu
MONETA Scellino keniota
RELIGIONE anglicani e quaccheri 45%, cattolici 35%, musulmani 10%, religioni



tradizionali 10%.

POPOLAZIONE
37.000.000 ab.  Densità: 59 ab./km². Città principali: Nairobi, Mombasa, Nakuru, Malindi. 
La popolazione è in forte crescita e l'età media è molto bassa. Nel giro di vent'anni è
pressoché raddoppiata e molto alta è la quota di popolazione giovane, con meno di quindici
anni. La densità demografica è maggiore nelle regioni interne degli altopiani, minore lungo
la costa. La popolazione è suddivisa in più di settanta etnie, fra cui quella dei guerrieri
masai.

ECONOMIA 
L'economia si basa sulle esportazioni dei prodotti agricoli industriali e sul turismo. In Kenya
circa il 50% della popolazione vive sotto il livello di povertà. 

AGRICOLTURA
La coltivazione di sussistenza produce mais, sorgo, miglio e patate. Le coltivazioni
industriali, destinate invece all'esportazione, producono caffè, tè, cotone, tabacco, frutti
tropicali, piretro, palma da olio e da cocco. E' abbastanza diffuso l'allevamento di bovini,
ovini e caprini. Anche la pratica della pesca è discretamente diffusa.

INDUSTRIA
Le maggiori industrie si concentrano nella capitale Nairobi e a Mombasa, lungo la costa.
Sono di tipo agro-alimentare, tessile, petrolchimica.

TERZIARIO
Si basa soprattutto sul turismo (specialmente quello dei visitatori dei parchi naturali
nazionali e delle località di mare).

STORIA
Il contatto con la cultura araba ha dato origine alla cultura swahili, caratterizzata dalla
lingua kiswahili e dalla religione islamica.
Ex colonia britannica, il Kenia ha ottenuto l'indipendenza dal Regno Unito nel 1963.


